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Opinioni // Spazio aperto

Adattare senza disadattare
Luca Eid // Ogni insegnante di educazionefisica sa bene che ali'interno di ogni sua classe troverà

mediamente una confïgurazionedi studenti checorrisponde più o menoalla seguentefotografia:
un gruppodi superdotati (sempredi meno), unodi mediocri (stazionario) e unodi «maldestri».

Ma chi sono questi alunni cosiddetti «maldestri»? Sono normal-

mente bambini che evidenziano del le diffîcoità (innate?) nel movi-

mento,oppurenonsisonocimentaticon «applicazione» nelle attivi-
tà motorieoancorache présenta no delle disabilità motorie.il punto
non ètanto individuarli (questa operazione è piuttosto semplice per

un'insegnante con una discreta esperienza) ma definire una strate-

gia metodologica per poterli intégra re ali'interno del gruppo classe.

Innanzituttoèbuona norma definire il reale profilomotoriodi questi
studenti con evidenti difficoltà. È indubbio che un esperto insegnante

di educazione fisica sia in grado di compiere un esame motorio
sommario e soggettivo. Molto più difficile è comprendere se i com-

portamenti e le prestazioni motorie dipendano da un carente stato

generale di benessere fisico, da un'assenza di esperienza motoria o

addirittura da una difficoltà relazionale con i compagni. Per lo stato

fisico si puô ricorrere all'aiuto di un consulto medico per verifica-

re le eventuaii patologie esistenti (soprappeso, malattie cardiache,

respiratorie,...). Per quelle motorie, invece, esistono dei test di va-

lutazione motoria ben strutturati che possono fornire un quadra

generale degli schemi motori principali. Un protocollo sicuramente

valido è quello proposto dai TGM (Test Grosso Motori, Ulrich, 1993).
Per le eventuaii difficoltà relaziona Ii - prima di valuta re I'intervento
di unopsicologo-si possono utilizzaredei «giochi di cooperazionee
di situazione», osservare attentamente i comportamenti dell'alun-
no durante le esercitazioni ed identificare i tratti comportamentali
più deboli.

Per quanto riguarda le Strategie didattiche, la scelta migliore è

quella di proporre un insegnamento individualizzato - che non si-

gnifica emarginare - per coloro che necessitano un adattamento
specifico di tipo quantitative e qualitativo. Chiudiamo con un deca-

logo - non certo esaustivo - che puô fungere da guida teorica per
gli adattamenti più generali: adattare la partecipazione, la comu-
nicazione, il materiale didattico, le difficoltà del compito, il carico di

lavoro, il tern po a disposizione, la prestazione, I'assistenza, la verifica,
e non da ultimo adattare ...senza disadattare. //

Luca Eid, ricercatore in scienze motorie e sportive

presso I'IRRE Lombardia.
e-mail: eid@irre.iombardia.it

Un binomio vincente
TizianoGagliardi // II turismo legato al territorio rap-

presenta per ilTicino turistico una delle attività principe.
Secondo un'indaginedi mercato svolta daTicinoTurismo

nel 2003 risulta che le attività predilette dagli ospiti

ruotano attorno ai temi della montagna,deH'accesso

all'acqua e delle gite nelle valli.

La destinazione Ticino è con-
siderata come il luogo ideale

per la vacanza d'escursionismo,
in virtù del paesaggio, della
natura e della rete di sentieri, ma

anche per la vacanza balneare
ai lago e al fiume, e alia scoper-
ta delle valli periferiche. Oueste

preferenze mettono in evidenza

il valore fondamentale dell'of-
ferta naturale del nostra
territorio, che rappresenta I'elemen-

to d'immagine maggiormente
caratterizzante. Ma la fruizione
del territorio, soprattutto se si

considéra la volontà di soddi-
sfare le esigenze diversificate
delle tipologie di ospiti - dalle

famiglie ai seniori - è possibile
soltanto grazie ad una serie di

infrastruttu re e di offerte che ne

agevolino l'accessoe la rendano

sempre più attrattiva. In termini
di infrastrutture, la ricca rete di

trasporti a carattere turistico e

impiantidi risalita è decisiva,sia
in estate che in inverno. In

termini di opportunité difruizione,
il ruolo giocato dallo sport è

importa ntissimo, e tanti operatori
si sono specializzati nell'offrire

possibilité di praticare sport
anche di nicchiaoparticolarmente
di moda.quali ad esempio il para

pendioela mountain bike.

Lo sport, perô, non è soltanto
un'attività attraverso la quale

molti ospiti vivono il nostra

territorio; anche dai punto di

vista promozionale, infatti, rap¬

presenta una interessante

opportunité. Grazie ai grandi
eventi sportivi che il Ticino ha

accolto negli Ultimi anni, come
ad esempio i Mondiali di Mountain

Bike nel 2003, 0 quelli che

accoglierà in futuro, come i

Mondiali di ciclismo su strada
del 2009, abbiamo a disposizione

delle vetrine d'eccezione

che permettono di diffondere il

nomeeleimmaginidelcantone
intutto il mondo.approfittando
delle trasmissionitelevisive delle

gare e degli eventi collatérale
Nel contesto turistico ticinese,

dunque, lo sport rappresenta
senza dubbio una delle opportunité

migliori per la scoperta,
la fruizione e la promozione del

nostra territorio. //

> Tiziano Cagliardi è direttöre
di Ticino Turismo
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